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Quella di domenica da Peru-
giaeAssisisaràlacinquantesi-
manarcia dellapace: laprima
fu promossa da Aldo Capitini
il 24 settembre 1961. Capitini
eranatoaPerugia il 23dicem-
bre 1899 daEnrico, impiegato
comunale,edaAdeleCiambot-
tini, sarta. Frequentò le scuole
tecniche, divenendo ragionie-
re nel 1919. Superò poi da pri-
vatista la maturità classica,
vincendo anche una borsa di
studioallaNormalediPisa,do-
ve si laureò in lettere nel 1928,
discutendo una tesi con Atti-
lioMomiglianosuiCantidiLe-
opardi. Dall’allora commissa-
rio della Normale, Giovanni
Gentile, fu nominato nel 1930
segretarioamministrativo, fat-
tochegli consentìdi rimanere
al fianco del suo «amatissimo
maestro» Momigliano, come
assistentevolontario.Siappas-
sionò in quegli anni all’opera
di Gandhi, di cui uscì nel 1931
unaversioneridottadell’Auto-
biografia, con prefazione di
Gentile. AGandhi avrebbede-
dicato nel 1967 l’opera sua più
nota ancheall’estero,Le tecni-
che della nonviolenza, allora
presso Feltrinelli, ora in libre-
ria con le Edizioni dell’asino,
Roma,2009.
Frattanto però, per un regio

decreto del 17 dicembre 1932,
che obbligava all’iscrizione al
Partino Nazionale Fascista di
tutticolorocheoperavanonel-
la scuola, Capitini diede le di-
missioni. Tornò a Perugia, do-
vepotevadare solo lezioni pri-
vate. Organizzava incontri,
speciefraigiovani,percostitu-
iregruppidiresistenzareligio-
sa, culturale e sociale al fasci-
smo, contattando persone de-
stinate a divenire famose, co-

meWalter Binni (che suggeri-
rà l’epigrafe della sua tomba:
«liberoreligiosoerivoluziona-
rio nonviolento»), Norberto
Bobbio,GuidoCalogero,Cesa-
re Luporini, Marco Ramat,
GiorgioSpini, ElioVittorini.
Il primo suo libro, Elementi

di un’esperienza religiosa, fu
fattopubblicaredaCrocepres-
so Laterza nel gennaio 1937.
InsiemeconCalogeropromos-
se ilMovimento liberalsociali-
sta, stendendonecon lui ilma-
nifesto nel 1940. Con Caloge-
ro,TristanoCodignola,Ramat
e Altri finì in prigione dal feb-
braio al maggio 1942, per tor-
nare in carcere dal maggio al
25 luglio 1943. Quando però il
Movimento confluirà nel Par-
tito d’Azione, Capitini non
aderirà, rivendicandosi «indi-
pendentedi sinistra».

REINTEGRATOnel1946allaNor-
malediPisa, vidiventòpoido-
cente nella facoltà di lettere.
Insiemeconunexprete,Ferdi-
nando Tartaglia (1916-1988),
fondònel 1947 quello che sarà
chiamatoMovimentodiRifor-
ma Religiosa. Nel 1948 aderì,
con autonome iniziative, al
FrontePopolare,dichiarando-
siauntemponemicode«L’As-
solutodelloStatoedel’Assolu-
to del Benessere». Sosteneva
intanto iprimiobiettori al ser-
vizio militare, a partire da un
futuro studioso della nonvio-
lenza, Pietro Pinna. Nel 1951
uscivaconLaNuovaItaliaL’at-
to di educare, il suo primo li-
bro squisitamente pedagogi-
co (ripubblicato da Armando
nel2010),dove, fra l’altro, scri-
veva: «Più di tutti ci ha educa-
to chi ci ha dato l’impressione
pura di un valore e ci ha fatto
sentire la netta distanza da
unarealtàpiùvera.Lafortuna
piùgrandechepossa toccarea

un fanciullo èdi incontrare fa-
miliari,maestri, amici, cheab-
bianounaprofondapersuasio-
ne dei valori, persone appas-
sionateper l’arte, per la giusti-
zia sociale, per la vita religio-
sa, per la vitadel pensiero.»
Nel 1952 fondò la Società Ve-

getariana Italiana, attiva an-
che oggi e iniziò la collabora-
zione con Danilo Dolci
(1924-1997), mentre dal 1954
collaborò con un altro ex pre-
te, Giovanni Pioli (1877-1969),
pubblicando poi nel 1955 con
Guanda l’opera importante
Religione aperta. L’opera fu
messa all’Indice nel febbraio
1956. Capitini vinceva intanto
il concorso ottenendo la catte-
dradipedagogiaaCagliari, da
cui sarebbepassatoaquelladi
Perugianoveannidopo.
Nel1957pubblicavaconl’Edi-

tore Parenti il libroDiscuto la
religione di Pio XII e nel 1958,
prendendo spunto daun noto
intervento del vescovo di Pra-
tocontrodueconiugi, cheave-
vano contratto il solo matri-
monio civile, inviò una lettera
al suo vescovo, dichiarando di
«nonpotere e non volere dirsi
cattolico»,richiedendodiesse-
re tolto dall’elenco dei battez-
zatiedando inizioaquellache
provocatoriamente chiamò la
«Societàdello sbattezzo».
Dopolafondazionedell’Asso-

ciazione per la difesa e lo svi-
luppo della scuola pubblica
italiana, lesse Esperienze Pa-
storali, pubblicate nell’aprile
1958, di don Milani, definen-
dole «il più bel libro che ci ab-
bia dato un cattolico italiano
inquesto secolo».Ungiudizio
analogo su quel libro l’aveva
dato uno statista autorevole
come Luigi Einaudi. Capitini
però — che pure si incontrò
più volte con donMilani e col-
laborò con lui per unGiornale

Scuola, di cui uscirono quat-
tro numeri — non si sarebbe
molto rallegrato a leggere
quello che il priore di Barbia-
na scrisse a Pecorini il 10 no-
vembre 1959, sintetizzando il
suo pensiero: «La scuola non
può essere che aconfessionale
e non può essere fatta che da
un cattolico e non può essere
fatta che per amore (cioè non
dalloStato)».
Eranoquelligliannidellapri-

mamarciadella pace, di cui lo
stesso Capitini parla nel volu-
meIncamminoperlaPace.Se-
guirà, nel 1964, la fondazione
dellarivistaAzionenonviolen-
ta, diretta ora dal veronese
Massimo Valpiana. Successi-
vamenteverrà fondato ilmen-
sileIlpotereèdi tutti,persolle-
citare l’estendersi della demo-
crazia diretta e del controllo
delleistituzionidaparteditut-
ti.
Apparirà infine nel 1966, dal

Saggiatore di Milano, la Com-
presenzadeimorti edeiviven-
ti, l’opera sua, forse, più com-
pleta e organica, insignita del
Premio straordinario Viareg-
gio del 1967. In quest’ultimo
anno infine e nell’anno se-
guente — che sarebbe stato
quellodellasuamorte,avvenu-
ta a Perugia il 19 ottobre 1968
—furonoeditidaLaNuovaIta-
liaiduevolumidellaEducazio-
ne aperta, quelli forse più ric-
chidi riflessionipedagogiche.

SONO DUE le parole-chiave nel
pensiero di Capitini: persua-
sionee apertura.Con laprima
indicavalasuascelta,nonuto-
pistica,maprofeticadiandare
alfondodellecose,percoglier-
ne«qui eora»ognipossibilità
dimutamentoaservizioditut-
ti,mettendo«sullabilanciain-
tima della storia il peso della
mia persuasione». Ha scritto
Bobbio che la differenza tra

l’utopista e il persuaso è che il
primoèun teorico, il secondo,
in quanto religioso, un uomo
d’azione.L’utopiacominciado-
mani e può non cominciare
mai, l’azione del persuaso co-
mincia da oggi e non ha mai
fine.
Apertura è un’altra parola-

chiave,cheindicaladisponibi-
litàatutti ivalorichesostengo-
no la vita, a partire dalla reli-
gione che è «apertura appas-
sionata a una realtà liberata»,
rifiuto di accettare i modi at-
tuali di realizzarsi nella vita,
impegnoapromuoverelalibe-
razione per tutti gli uomini,
anchequellichecistannocon-
tro (ma possono cambiare) e
anche imorti, che sonouniti a
noieciaiutano.Inestremasin-
tesi:«Noidiamolanostrabuo-
na fede, amorevolezza e aper-
tura; la storia, Dio aggiunge-
ranno il completamento della
liberazione».f
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È iniziato al convento dell’An-
nunciata a Rovato, «Percorsi
sull’arte di vivere» ciclo di in-
contri convegni settimanali
chequest'annotratta«I"miti"
del nostro tempo. Come il
mondo vero si è mutato in fa-
vola». Gli incontri, organizza-
ti dai Frati Servi di Maria con
ilpatrociniodeicomunidiRo-
vato e Coccaglio, sono un ap-
puntamento importante per
la riflessione cattolica e inter-
confessionale che richiama
sempre almeno un centinaio
dipersone.
Dopo avere analizzato il si-

gnificato positivo del linguag-
gio mitologico, simbolico e ri-
tuale, ora affrontano le valen-
zenegativediquelleideemitiz-
zate che rendono ambigua la
comprensione del presente,
prendendo spunto da quanto
scrive Umberto Galimberti.
«Conosciamo le malattie del
corpo, con qualche difficoltà
le malattie dell’anima, quasi
pernullalemalattiedellamen-
te. Eppure, anche le idee della
mente si ammalano, talvolta
si irrigidiscono, talvolta si as-
sopiscono, talvolta, come le
stelle, si spengono. E siccome

la nostra vita è regolata dalle
nostre idee, di loro dobbiamo
avercura,nontantoperaccre-
scere il nostro sapere, quanto
piuttostopermetterlo in ordi-
ne. La prima figura d’ordine è
laproblematizzazionedi certe
idee che, per ragioni biografi-
che, culturali, sentimentali o
dipropaganda, sonocosì radi-
catenellanostramentedaagi-
re in noi comedettami ipnoti-
ci che non sopportano alcuna
critica, alcunaobiezione».
SalvatoreNatolidocentedifi-

losofia teoretica all’Università
Bicocca di Milano, ha parlato
di «La felicità. L’attimo im-
menso o la stabilità del be-
ne?» affrontando la teoria de-
gli affetti, il dolore-felicità, e
dei processi di secolarizzazio-
ne tipici delle società contem-
poranee. fG.C.C.

Daleggere

Sbattezzato
maamico
didonMilani

AndreaZanzotto

ROVATO.Per «Percorsisull’arte delvivere»

Lasocietàsecolarizzata
secondoilfilosofoNatoli

ClaudioCapitini,alcentro,congliocchiali,allaprimamarciadellapacePerugia-Assisi, il24settembre1961

Ampialaproduzione diAldo
Capitinienotevole la
bibliografia.Rimandiamosolo
ailibri citatinell’articolo.

MOVIMENTODI RIFORMA
RELIGIOSA VediM.Pomi,Al
serviziodell’impossibile. Un
profilopedagogico di Aldo
Capitini,La Nuova Italia,
Firenze-Milano2005, pagine
116-127.

LO«SBATTEZZO» Vediil testo
diAldoCapitiniBattezzati non
credenti, Parenti, Firenze
1961,pagina19.

DONMILANI Suirapporti tra
AldoCapitinieil prioredi
Barbiana,vediNeeraFallaci,
Vitadelprete LorenzoMilani,
BUR,Milano1993, pagine,
511-517.Lorenzo Milani, I care
ancora,a curadiG. Pecorini,
EMI,Bologna 2001, pagine
78-99.Vedianche Letteredi
donLorenzoMilani, acura diM.
Gesualdi,edizioni SanPaolo
2007,pagine 160-161.

LAMARCIA DELLAPACE Aldo
Capitini, Incammino perla
pace, Einaudi,Torino 1962,ora
inScritti sullanonviolenza,
Protagon,Perugia 1992).Per la
rivistaAzionenonviolenta,
fondatadaAldoCapitini eoraa
Verona,rimandoalmeno al
numero10 del2008, dedicato
alquarantesimoanniversario
dellamortedi Capitini

FILOSOFIAVedidiAldo
CapitiniRivoluzione aperta,
Parenti,Firenze 1956, pagine
12-13;Scritti filosoficie
religiosi,Protagon, Perugia
1998,speciealle pagine
466-469; Il potere ditutti, con
prefazione diNorberto Bobbio,
uscitopostumonel 1969daLa
NuovaItalia, con l’aggiunta
delleLetteredireligione e
rieditopoi daGuerra, Perugia
1999.Fondamentali l’opera
primadiClaudio Capitini,
Elementidiun’esperienza
religiosa, Laterza,Bari1937 (a
pagina111 ilpassaggio chiave
sulla«persuasione», e
Religioneaperta, riproposta da
Laterza(Roma-Bari 2011),con
prefazione diGoffredo
Fofi. E.B.

Il Veneto, la sua regione, ren-
deomaggioadAndreaZanzot-
to conferendo al poeta trevi-
giano, che compie 90 anni, il
premioLeonedelVeneto.
Annunciando la decisione

del Consiglio regionale, il pre-
sidenteClodovaldoRuffatoha
definito il poeta «la coscienza
critica della nostra regione».
Zanzottohapiantosullameta-
morfosi del paesaggio veneto,
ilpiùmassacratodaunameta-
stasi edilizia sconsiderata: la
sintesidel suopensiero stanel
titolo del suo ultimo libro-in-

tervista con Marzio Breda, In
questo progresso scorsoio. Da
presidentedellaRegioneVene-
to, l’attuale ministro dei Beni
culturali, Giancarlo Galan,
aveva chiamato Zanzotto a far
parte di un comitato di saggi
proprioalcapezzaledelsuper-
stite paesaggio veneto. Non se
ne è saputo più niente, e nel
frattempo sono scomparsi gli
altri grandi convocati: lo scrit-
toreMarioRigoniSterneilge-
ografoEugenioTurri.
Il premio verrà consegnato a

Zanzotto nel pomeriggio del

10 ottobre, giorno del suo no-
vantesimo compleanno, nella
suacasa aPievedi Soligo.
Il riconoscimento rientra in

unaseriepiùampiadi iniziati-
ve che, in tutta la regione, ren-
deranno omaggio a Zanzotto,
con spettacoli al teatroGoldo-
ni di Venezia, l’uscita di libri e
pubblicazioni, incontriemani-
festazioni varie.
LaRegioneVenetohasottoli-

neatol’importanzadellaricor-
renza, oltre che con il Leone
del Veneto, finanziando con
15mila euro (destinati all’ac-
quisto di copie da distribuire
in istituti e biblioteche) l’edi-
zionedel librodaltitoloprovvi-
sorioNessunconsuntivo,anto-
logia illustrata delle poesie di
Zanzotto che la Antiga edizio-
ni presenterà il 10 ottobre al
CaffèPedrocchidiPadova. f

Domenicatorna lamarciaper lapace daPerugia
adAssisi, acinquant’annidalla prima. Lanonviolenza
entravacon AldoCapitini nella politicaitaliana

LETTERATURA.Compie90 anniil difensoreinascoltato del paesaggio

AlpoetaAndreaZanzotto
ilpremioLeonedelVeneto
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